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sone, per reato contro la propr ie tà , per 
rea to di violenza, resistenza e simili. 

Ora, giacché noi viviamo in t a n t a quiete 
e in t a n t a serenità civile, io mi preoccupo 
che lo zelo eccessivo degli agenti e di chi 
li dirige non abbia a inasprire gli animi ed 
a creare u n a si tuazione di tensione, la quale 
per noi r appresen te rebbe una vera e dolo-
rosa novi tà . 

Dobbiamo augurare che non vi siano 
provocazioni , Che gli an imi siano calmi 
come sono s ta t i finora, che non si cerchino 
propr io dalle au to r i t à poli t iche ragioni di 
u r t i e di conflitti , che si m a n t e n g a quella 
serenità e quella l ibera dignità che finora 
abbiamo saputo a l t amen te e c ivi lmente 
conservare a t t raverso discussioni e ba t ta -
glie poli t iche, vivaci sì, m a che p e r l a loro 
fo rma , per la loro moderazione e per la loro 
serietà, onorano ve ramen te quella regione. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1 interrogazione 
dell 'onorevole Rober t i al ministro dell ' istru-
zione pubblica « circa la decisione 27 mag-
gio 1912 del Consiglio scolastico provinciale 
di Vicenza, re la t iva a l l ' annul lamento delle 
deliberazioni dei Consigli comunal i di Bas-
sano e Valdagno, r i gua rdan t i l ' insegnamento 
religioso nelle scuole comunal i e lementari , 
se egli creda che ta le decisione sia e s a t t a -
men te conforme all 'art icolo 3 dei regola-
mento 6 febbraio 1908 ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' is truzione pubbl ica ha facol tà di r ispon-
dere. 

VI CINI , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Come l 'onorevole Rober t : ac-
cenna n Ila sua interrogazione, la decisione 
di annu l l amento per pa r t e del Consiglio pro-
vinciale scolastico, delle deliberazioni prese 
da due comuni della provincia di Vicenza 
relat ive all 'applicazione dell 'art icolo 3 del 
regolamento R a v a , po r t a la d a t a del 27 mag-
gio u l t imo scorso. 

Non posso quindi en t ra re nel merito per-
chè contro tale decisione i due comuni sono 
ancora in t e rmine per ricorrere al Ministero. 
I n f a t t i la legge del giugno 1911 che modi-
ficò la cost i tuzione dei Consigli provincial i 
scolastici, nella mate r ia che è obb ie t to della 
interrogazione dell 'onorevole Rober t i nul la 
ha i n n o v a t o : cosicché contro le decisioni è 
sempre ammesso il ricorso al Ministro del-
l ' i s t ruzione p u b b l i c a c i quale p r ima sent iva 
il parere della Commissione consultiva, ora 
sente quello della sezione della Giunta del 
Consiglio superiore . 

E t a n t o p r ima della legge 1911 q u a n t o 

dopo, così i predecessori dell 'onorevole Ore-
darò come l 'onorevole Credaro si sono sem-
pre u n i f o r m a t i ai parer i dei corpi consul-
t ivi con decreti che, nei casi di ricorso, han-
no t r o v a t o anche conferma in decisioni della 
qua r t a sezione del Consiglio di Sta to . 

Sinora i due comuni non hanno recla-
mato, ma, come ho de t to , il t e rmine per 
r icorrere non è ancora scaduto . 

R ipe to quindi che non posso prendere 
in esame la decisione del Consiglio scolastico, 
nè la del iberazione annul la ta e pronun-
ziarmi nel meri to, perchè verrei ad ant ic i -
pa re il giudizio del ministro sul parere 
della sezione della Giunta del Consiglio su-
periore, al quale i ndubb iamen te (sono au-
tor izza to a dichiararlo all 'onorevole Ro-
berti) il minis t ro anche per questo caso si 
a t t e r r à nella sua decisione. 

E voglio r icordare q u a n t o recen temente 
in propos i to l 'onorevole Credaro s c r i v e v a : 
« I l dovere preciso di un ministro cost i tu-
zionale è di so t topor re ogni ricorso o de-
nunzia, p resen ta to in fo rma legale, all 'esa-
me dei corpi consultivi , creati a ta l fine 
dalla legge, e di a t teners i alle loro delibe-
razioni, t r aducendo le in decreti ministe-
riali. 

« Così fece il mio predecessore coi due 
decreti per Venezia e Lucca de l l ' 8 marzo 
1910, così feci io col decreto per Milano del 
10 luglio 1910 e così fa rò per l ' avvenire e 
così f a r a n n o i miei successori perchè, in 
mater ia così del icata, che tocca i senti-
menti p iù vivi del l ' anima u m a n a , ed ha 
t a n t a forza politica, nessun minis t ro po-
t rebbe mai sost i tuire il cri terio personale 
a quello dei corpi consult ivi e del iberat ivi . 

« I ricorsi sull ' is truzione e lementare ri-
soluti da me, dacché ho questo ufficio, sono 
parecchie cen t ina ia e mai mi sono a l lonta-
na to dal parere della Commissione c o n s u l -
t iva e della Giunta del Consiglio superiore, 
che prese il posto della Consult iva. 

« Sono idee e lementar i queste per chi 
conosce l 'essenza de l l ' a t tua le legislazione 
i ta l iana e il cos tume politico nost ro ». 

E d io aggiungerò, concludendo, che que-
ste sono le vie ampie e sicure della legalità 
e della l iber tà . (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rober t i ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

R O B E R T I . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per quello che ha voluto 
dire. I l f a t t o del resto che egli non abbia 
in nessuna maniera voluto pronunciars i in 
f avore del Consiglio provinciale di Vicenza, 


